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Testo Domanda 1 Ai sensi delle disposizioni contenute nella Parte I, Titoli I e III, del D.Lgs. 267/2000, i servizi elettorali, di stato civile, di 

anagrafe, di leva militare e di statistica:

Risposta a Sono servizi di competenza statale gestiti dal comune, e le relative funzioni sono esercitate dal Sindaco quale ufficiale del 

Governo

Risposta b Sono funzioni amministrative proprie, che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, esercitate dal Sindaco quale 

responsabile dell'amministrazione e rappresentante dell'ente

Risposta c Sono servizi di competenza statale gestiti direttamente dallo Stato mediante le proprie articolazioni territoriali (Prefetture)

Testo Domanda 2 In base a quanto previsto dall'art. 32 del D.Lgs. 267/2000, vi sono organi delle Unioni di Comuni ad elezione diretta da 

parte dei cittadini?

Risposta a No: il presidente è scelto tra i sindaci dei comuni associati e la giunta tra i componenti dell’esecutivo dei comuni associati. Il 

consiglio è composto da un numero di consiglieri definito nello statuto, eletti dai singoli consigli dei comuni associati tra i 

propri componenti

Risposta b Sì: il presidente è eletto dai cittadini, e la giunta è scelta tra i componenti dell’esecutivo dei comuni associati. Il consiglio è 

composto da un numero di consiglieri definito nello statuto, eletti dai singoli consigli dei comuni associati tra i propri 

componenti

Risposta c Sì: il presidente ed il consiglio sono eletti direttamente dai cittadini, mentre la giunta dell'Unione è scelta tra i componenti 

dell’esecutivo dei comuni associati

Testo Domanda 3 Ai sensi delle disposizioni contenute nella Parte I, Titolo III del D.Lgs. 267/2000, chi presiede la Giunta comunale?

Risposta a Il Sindaco

Risposta b Il Presidente del consiglio

Risposta c Il Segretario comunale

Testo Domanda 4 In base a quanto previsto dall'art. 49 del D.Lgs. 267/2000,  su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al 

Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine alla regolarità tecnica: 

Risposta a Del Responsabile del servizio interessato

Risposta b Del Sindaco

Risposta c Dell'Assessore competente per materia
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Testo Domanda 5 In base a quanto previsto dall'art. 169 del D.Lgs. 267/2000, il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) tra l'altro:

Risposta a E' deliberato dalla Giunta entro venti giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, è riferito ai medesimi esercizi 

considerati nel bilancio, ed individua gli obiettivi della gestione affidandone gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai 

responsabili dei servizi

Risposta b E' deliberato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, e qualora non sia approvato, la gestione finanziaria 

dell'ente si svolge nel rispetto dei principi riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria, a seconda 

dell'eventuale autorizzazione disposta dal competente Ministero

Risposta c E' presentato entro il 31 luglio di ciascun anno dalla Giunta al Consiglio per le conseguenti deliberazioni, ed entro il 15 

novembre di ciascun anno, è analogamente presentata la relativa nota di aggiornamento al PEG

Testo Domanda 6 In base a quanto previsto dall'art. 183 del D.Lgs. 267/2000, i provvedimenti dei Responsabili dei servizi che comportano 

impegni di spesa:

Risposta a Sono trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono esecutivi con l'apposizione del visto di regolarità contabile 

attestante la copertura finanziaria

Risposta b Sono trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono esecutivi con l'apposizione del visto di regolarità contabile 

attestante la copertura finanziaria; possono altresì essere dichiarati immediatamente esecutivi, nel caso di urgenza, previa 

deliberazione della giunta con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti

Risposta c Sono esecutivi con l'apposizione della sottoscrizione del Responsabile del servizio che ha adottato il relativo provvedimento

Testo Domanda 7 In base a quanto previsto dall'art. 189 del D.Lgs. 267/2000, costituiscono residui attivi:

Risposta a Le somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio

Risposta b Le somme impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio

Risposta c Tutti i crediti dell'ente nel periodo di riferimento

Testo Domanda 8 In base a quanto previsto dall'art. 32 del D.Lgs. 50/2016, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, le stazioni appaltanti:

Risposta a In conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto 

e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte

Risposta b Debbono richiedere apposita autorizzazione in forma elettronica, mediante il RUP della singola procedura, all'Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) volta all'avvio della stessa
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Risposta c Stipulano apposito contratto, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica, con 

tutti gli operatori economici che saranno invitati alla singola procedura

Testo Domanda 9 Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 50/2016, i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più soggetti economici, aventi per 

oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di 

prodotti, (che possono includere, a titolo accessorio, lavori di posa in opera e di installazione), sono denominati:

Risposta a Appalti pubblici di forniture

Risposta b Appalti pubblici di servizi

Risposta c Concessioni di servizi

Testo Domanda 10 Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 50/2016, lo strumento che consente acquisti telematici per importi inferiori alla soglia di 

rilievo europeo basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via telematica è 

definito:

Risposta a Mercato elettronico

Risposta b Firma digitale

Risposta c PagoPA

Testo Domanda 11 Che validità temporale hanno le dichiarazioni sostitutive previste all'art. 48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445? 

Risposta a La stessa validità dell'atto che sostituiscono

Risposta b 1 mese

Risposta c 1 anno 

Testo Domanda 12 A norma dell'art. 49 comma 1 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, i certificati medici possono essere sostituiti da altro 

documento?

Risposta a No, salvo diverse disposizioni della normativa di settore

Risposta b Si, ma solo quelle del medico di medicina generale 

Risposta c No, mai

Testo Domanda 13 A norma dell'art. 47 comma 2 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, la dichiarazione resa nell'interesse proprio del 

dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza?
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Risposta a Si, è la previsione dell'articolo citato

Risposta b No, mai

Risposta c Si, ma solo per parenti fino al terzo grado 

Testo Domanda 14 L'autenticazione delle copie può essere fatta:

Risposta a Dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso o presso il quale è depositato l'originale, o al quale deve essere prodotto il 

documento, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario  comunale,  o altro funzionario incaricato dal sindaco

Risposta b Esclusivamente dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso o presso il quale è depositato l'originale, o al quale deve essere 

prodotto il documento, oppure da un notaio 

Risposta c Esclusivamente dal messo notificatore

Testo Domanda 15 Tra i documenti, sono considerati equipollenti alla carta d'identità:

Risposta a In generale le tessere  di  riconoscimento,  purchè munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate

da un'amministrazione dello Stato

Risposta b Esclusivamente patente di guida e passaporto 

Risposta c Non sono previsti documenti equipollenti alla carta d'identità

Testo Domanda 16 Le copie analogiche di documento informatico a norma dell' Art. 23 comma 1 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82:

Risposta a Hanno la stessa efficacia probatoria  dell'originale da cui sono tratte se la loro conformità all'originale in tutte le sue 

componenti è attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato

Risposta b Non sono possibili in quanto il documento informatico non può essere estratto e portato in formato analogico 

Risposta c Hanno efficacia probatoria soltanto se disposte dall'autorità giudiziaria

Testo Domanda 17 A norma del disposto di cui al comma 1, art. 21 septies, L. n. 241/1990, il provvedimento che è viziato da difetto

assoluto di attribuzione è:

Risposta a Nullo 

Risposta b Parzialmente nullo

Risposta c Annullabile
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Testo Domanda 18 Le disposizioni di cui all'art. 20, L. n. 241/1990 prevedono che nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di 

provvedimenti amministrativi il silenzio dell'amministrazione competente equivale a:

Risposta a Provvedimento di accoglimento della domanda 

Risposta b Provvedimento di diniego della domanda 

Risposta c Avvio della conferenza dei servizi

Testo Domanda 19 A norma della L. 241/1990 se il provvedimento amministrativo manca degli elementi essenziali è:

Risposta a Nullo 

Risposta b Annullabile 

Risposta c Valido ed efficace

Testo Domanda 20 A norma del disposto di cui all'art. 3, l. n. 241/1990, l'obbligo di motivazione è espressamente previsto:

Risposta a Per ogni provvedimento amministrativo compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa

Risposta b Per gli atti normativi

Risposta c Per gli atti a contenuto generale

Testo Domanda 21 Il soggetto cui viene affidato il compito di gestire, coordinare e vigilare sulle "misure" di prevenzione del rischio corruttivo 

nella pubblica amministrazione è il:

Risposta a Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

Risposta b Responsabile del servizio di prevenzione e protezione

Risposta c Presidente dell'organo di revisione

Testo Domanda 22 Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è: 

Risposta a approvato dall'organo di indirizzo politico su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

Risposta b approvato dall'organo di indirizzo politico su proposta dell'organismo indipendente di valutazione

Risposta c approvato dal responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza su proposta dell'organo indipendente di 

valutazione

Testo Domanda 23 Con riferimento alla legislazione vigente in ordine alla richiesta di accesso agli atti amministrativi è sufficiente che 

l'interesse del richiedente sia attuale, anche se non diretto e concreto (art.22 L.241/1990)?
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Risposta a no,l'interesse che legittima la richiesta deve essere diretto,concreto e attuale,corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l'accesso

Risposta b si,in quanto l'accesso può essere richiesto da chiunque anche se l'interesse non è personale e direttamente finalizzato alla 

tutela di situazioni giuridiche soggettive rilevanti

Risposta c si,in quanto il diritto di accesso è riconosciuto a chiunque vi abbia interesse

Testo Domanda 24 Il D.Lgs. N.33/2013:

Risposta a ha come oggetto il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni

Risposta b ha introdotto il diritto di accesso ai documenti amministrativi ( c.d accesso documentale)

Risposta c disciplina le fasi del procedimento amministrativo

Testo Domanda 25 Le P.A sono tenute a pubblicare i dati di cui al D.Lgs n.33/2013 nella sezione denominata:

Risposta a amministrazione trasparente

Risposta b trasparenza, valutazione e merito

Risposta c operazione trasparenza

Testo Domanda 26 L'accesso generalizzato (co, 2 art. 5, D.lgs n.33/2013):

Risposta a ha lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico

Risposta b non richiede l'attivazione del contradditorio in presenza di controinteressati

Risposta c deve essere sempre motivato dal richiedente

Testo Domanda 27 L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 33/2013, può essere rifiutato se il diniego è necessario per evitare un 

pregiudizio concreto alla tutela dell'interesse privato relativo alla protezione dei dati personali?

Risposta a Sì, in conformità con la disciplina legislativa in materia

Risposta b Sì, ma solo dietro esplicita richiesta al Garante per la Privacy

Risposta c No, in virtù della prevalenza del principio di trasparenza

Testo Domanda 28 Ai fini dell'istituto del diritto di accesso ai documenti amministrativi, disciplinato dal Capo V della L. n.241/1990, si 

distinguono "interessati" e "controinteressati". Per "interessati" si intende:
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Risposta a Tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e 

attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

Risposta b tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso 

vedrebbero pregiudicato il loro diritto alla riservatezza

Risposta c Tutti i soggetti che a qualsiasi titolo sono nominati nel documento amministrativo di cui si richiede l'accesso

Testo Domanda 29 La durata  della pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente" è fissata (art.8 comma 3 D:lgs 

n.33/2013):

Risposta a in cinque anni 

Risposta b illimitatamente

Risposta c in due anni

Testo Domanda 30 Il diritto di accesso ai documenti amministrativi (art. 25 Legge n. 241/1990) consiste:

Risposta a nel diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia dei documenti amministrativi

Risposta b nel diritto di chiunque di ottenere qualsiasi informazione inerente all'attività svolta da una pubblica amministrazione

Risposta c nel diritto di chiunque di prendere visione di documenti amministrativi


